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Il 14 aprile alcuni ragazzi della 3 

L, accompagnati dalla prof. Ric-

cò, sono andati a visitare 

lôesposizione ñItaliani-Modenesiò 

aperta al Foro Boario fino al 5 

giugno, per ricordare i 150 anni 

dellôUnit¨ DôItalia.  

Appena arrivati ci hanno subito 

dato la spilla tricolore dellôItalia, 

poi siamo entrati nella prima stanza, cioè quella dedicata al Risorgi-

mento, dove abbiamo osservato i pannelli dedicati al grande pensatore 

o storico modenese, Ludovico Antonio Muratori. Egli pubblic¸ ñLa storia 

della letteratura italianaò, quando lôItalia non era ancora unita. Scrisse 

anche alcune opere sul buon governo, che furono seguite dal Duca 

Francesco III, il quale fece del piccolo Ducato Estense la sede di 

unôimportante tradizione scientifica e intellettuale. Il pensiero di Muratori 

e il governo del Duca illuminato contribuirono ad ispirare i moti risorgi-

mentali, a cui i Modenesi parteciparono sempre con entusiasmo. I primi 

moti , cioè quelli del 1820-1821 e del 1830-1831, non portarono a nulla. 

Nel moto del 30-31, un modenese carpigiano, Ciro Menotti, offrì la vita 

per la nazione ancora da fare. Nella mostra ci sono le statue di Ciro 

Menotti  di Francesco IV. Il Duca allôinizio forse appoggiava 

lôinsurrezione, ma alla fine arrest¸ e fece impiccare Ciro Menotti. Dietro 

i due busti, cô¯ lôimmagine che riproduce la statua di Ciro Menotti che si 

trova in Piazza Roma, proprio di fronte al Palazzo Ducale. Lo sguardo 

del patriota è coraggioso e fiero, pronto a sfidare i regnanti che si oppo-

nevano allôUnit¨ dôItalia e alla libert¨ del popolo. Poi abbiamo letto: ñ 

Qui succede un 48 ò, infatti nel 1848 iniziarono insurrezioni in diverse 

citt¨, ad esempio  i Milanesi insorsero nelle ñCinque giornateò , seguiti 

da Modena e Roma. Modena in quegli anni era molto importante per-

ch® côera unô accademia scientifica dove solo gli studenti pi½ capaci 

potevano studiare e seguire un corso di studi che, ancora oggi, è ritenu-

to molto valido e impegnativo. Infatti abbiamo osservato alcune macchi-

ne progettate da questi studenti. Inoltre, proprio a Modena fu pubblica-

to, tradotto, il libro di Charles Darwin ñ Lôorigine della specieò. 

Lôaccademia venne chiusa perch® alcuni studenti parteciparono ai moti 

del 48. In seguito alle insurrezioni del ó48, Carlo Alberto di Savoia pen-

s¸ di dichiarare guerra allôAustria, dando inizio alla Prima guerra di indi-

pendenza, ma fu sconfitto a Custoza e costretto a chiedere lôarmistizio.  

Puoi scaricare il giornalino tutto a colori allõindirizzo: 

http://scuole.monet.modena.it/ferraris/sitomarconi/giornalino.htm  

Il nostro giornalino nasce 

dalla collaborazione di stu-

denti, insegnanti e genitori, 

della scuola Marconi. Il 

progetto è in parte finanzia-

to dalla Circoscrizione 2, 

che ringraziamo. 

http://mmedia.kataweb.it/foto/28747926/1/modenesi-italiani-la-mostra-per-il-150-anni-dell-unit-d-italia-2
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Lui tentò ancora , ma fu nuovamente battuto a Novara, quin-

di abdicò in favore del figlio Vittorio Emanuele II;in seguito 

scoppiò la Seconda guerra di indipendenza, nel 1859, dove i 

Savoia vinsero e 

ottennero 

dallôAustria la Lom-

bardia. 

Poco dopo anche 

per Modena il sogno 

divenne realtà e nel 

1860 entr¸ a far par-

te del Regno di Sar-

degna, poi, lôanno 

successivo, del nuovo Regno dôItalia. 

In una teca abbiamo visto una camicia e un berretto rossi, 

che costituivano lô uniforme che indossavano i Mille durante 

la loro famosa spedizione. Abbiamo osservato anche tre 

moschetti, che ricordano la coraggiosa impresa.  

In una stanza centrale cô¯ la statua del primo sovrano 

dôItalia, re Vittorio Emanuele II; incute un certo timore e ri-

spetto con lo sguardo severo, la barba appuntita e la divisa 

militare. 

Lôultima parte della sezione dedicata al 

Risorgimento fa vedere la presa di Ro-

ma, che fu bombardata e che diventò, 

nel 1871, la nuova capitale dôItalia (dopo 

Torino e Firenze). 

Nellôultima stanza  della mostra ci sono 

diversi schermi in cui sono proiettati do-

cumentari e immagini di epoche storiche 

differenti: è una vera immersione nella 

storia. 

ñUsciti dalla storiaò ci hanno chiesto di immaginare il nostro 

futuroéIo ho scritto  

ñNon ci saranno pi½ guerre perch® saremo sulla lunaò. 

Angelo Wang, 3 L 

 

 

 

 

                                                

Gabriele Stella 

 

 

                                        

 

 

Lucrezia Urso 

 

 

 

Francesca Lanzani 

Francesco Sancassiani 

Lunedì 23 maggio la nostra classe, la 3I, insieme alla 3O ha 

finalmente incontrato nuovamen-

te il narratore Simone Maretti per 

conoscere attraverso le sue paro-

le un altro meraviglioso classico 

della letteratura mondiale. 

Questôanno ¯ stato il turno di 

unôautrice americana, Harper 

Lee, con il suo notissimo ñIl buio 

oltre la siepeò, che narra la storia dal punto di vista di Scott, 

la bambina protagonista , che oramai cresciuta ricorda la 

propria infanzia e le vicende vissute in quel particolare peri-

odo storico, gli anni ô30 del ó900, in uno stato del Sud degli 

Stati Uniti: lôAlabama.  Il romanzo ruota attorno a tre temi 

fondamentali: i giochi allôaperto scalmanati e vivacissimi di 

Scott,  di suo fratello e del loro amico Dill; la paura e il mi-

stero che ruota attorno al vicino di casa di Scott, Boo Ra-

dley, e, da ultimo, la difesa da parte di Atticus Finch di un 

bravo uomo di colore ,Tom Robinson, ingiustamente accu-

sato dello stupro di una ragazza bianca. La storia che Simo-

ne ci ha raccontato è intensa, profonda, a tratti divertente e 

tocca argomenti importanti, come il rispetto verso chi ai no-

stri occhi potrebbe apparire diverso, Boo Radley nel roman-

zo, la condanna assoluta e incondizionata del razzismo e di 

tutti i pregiudizi ad esso legati, lôesaltazione dei valori della 

tolleranza, dellôaccoglienza e della giustizia.  

Come al solito Simone ha catturato la nostra attenzione e 

ha meritato la nostra ammirazione per la sua arte, antica 

quanto il mondo: quella di raccontare storie.  

Noi abbiamo terminato i nostri amati appuntamenti annuali 

con Simone, ma ci auguriamo di ritrovarlo ancora, nelle no-

stre scuole superiori e/o in altre occasioni, e raccomandia-

mo ai ragazzi di prima e seconda di approfittare dei preziosi 

momenti in cui questo straordinario narratore  incontra le 

classi della nostra scuola. 

La classe 3I  

http://gazzettadimodena.gelocal.it/multimedia/2011/03/16/fotogalleria/modenesi-italiani-la-mostra-per-i-150-anni-dell-unita-d-italia-1-28747895/2
http://mmedia.kataweb.it/foto/28747926/16/modenesi-italiani-la-mostra-per-il-150-anni-dell-unit-d-italia-2
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   MONDO SCUOLA 
 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

  

L'11 aprile il CCR ha vissuto un'esperienza singolare: ha incon-

trato il Consiglio Comunale dei Ragazzi di Fiorano Modenese! 

Nelle precedenti 

legislature l'incontro 

era stato preventiva-

to, ma " tra il dire e 

il fare c'è di mezzo il 

mare", recita un 

proverbio..... 

Proverbio smentito 

perché  il CCR ha 

realmente incontrato 

i giovani Consiglieri 

di Fiorano, per uno 

scambio di esperienze, visto che quello di Fiorano è nato nel lon-

tano 1993 e ha tanto da insegnarci. 

Dove ci siamo incontrati?  Alla Riserva Naturale delle Salse di 

Nirano!!!! 

In un caldissimo pomeriggio di maggio abbiamo raggiunto la 

meta dopo una faticosa passeggiata, accompagnati dai profumi e 

dalla calura della primavera. 

L'incontro è stato emozionante per i consiglieri, più "formale" per 

gli adulti presenti: assessori, proff., consiglieri adulti ecc...ecc... 

Dopo un breve discor-

so delle Autorità ci 

siamo presentati, con-

frontati sui lavori 

delle commissioni 

(vedi articoli prece-

denti) e poi......ci sia-

mo riconosciuti!!!!!! 

Com'è piccolo il mon-

do: alcuni ragazzi di 

Fiorano e alcuni delle 

Ferraris si conosceva-

no già!!! Ma dove è avvenuto l'incontro? Al Campo Scuola di 

MO , in occasione di un torneo di PALLA TAMBUREL-

LO.  Naturalmente il torneo è stato vinto da noi!!! 

Nell'incontro dell'11 niente vendette, niente musi lunghi da parte 

degli sconfitti, anzi, siamo stati accolti benissimo.  Insieme ,dopo 

le formalità, ci siamo diretti alle Salse di Nirano e abbiamo chiac-

chierato tanto, abbiamo fatto amicizia , dandoci appuntamento 

per il futuro. 

Questa volta la seduta del Consiglio è stata veramente piacevole. 

Un'esperienza da ripetere. 

Prima delle vacanze estive  i consiglieri del CCR ringraziano di 

cuore l'OSTERIA DEL TEMPO PERSO, presso la Polisportiva 

di Modena Est,  e il  FORNO di VIA NONANTOLANA  per 

averci permesso di gustare appetitose pizze nei giorni in cui ci 

siamo riuniti per svolgere i nostri faticosi lavori di commissione. 

Grazie ancora e speriamo nella vostra generosità anche per il 

prossimo anno. 

Buone vacanze a tutti. 

Il CCR delle Marconi 

 Il pomeriggio del 5 Maggio 2011 noi, della classe 3°P, sia-

mo andati allôAccademia Militare di Modena, grazie a un 

p e r m e s s o ñspecialeò. Appe-

na arrivati ci ha accolto il Mag-

giore Cuoghi, che ci ha accom-

pagnati nella prima stanza 

prevista dalla nostra visita e  

dove sono scritti tutti i nomi 

d e i  m o r t i dellôAccademia. 

Poi siamo en- trati in un atrio 

dove abbiamo aspettato la no-

stra guida Anna. Abbiamo avuto anche lôoccasione di vede-

re la Bandiera di guerra, che non deve mai toccare terra e 

che ¯ custodita nellôufficio del  Generale. Abbiamo percorso 

la scala, i cui scalini sono bassi per dare la possibilità di 

salire anche a cavallo, che ogni giorno faceva il Duca. Sia-

mo quindi andati nel museo, dove abbiamo visto tanti og-

getti donati dagli allievi alla fine del loro percorso di forma-

zione e anche tanti ritratti dei vari generali dellôAccademia. 

Inoltre abbiamo visitato delle sale che di solito non sono 

aperte al pubblico, come la sala delle armi e delle uniformi. 

Finita la visita al museo siamo andati nellôAppartamento del 

Duca. A suo interno, purtroppo, è rimasto solo un mobile 

originale dellôepoca, in quanto sia Napoleone che i nazisti 

hanno razziato di ogni bene la struttura, ed esso consiste in 

un tavolo bucato, perché, secondo la leggenda, esso dove-

va accogliere il nano di corte incaricato di origliare le confi-

denze di coloro che si sarebbero seduti a tavola durante 

lôassenza del Duca. Nellôappartamento del Duca ¯ presente 

una stanza dalle pareti dôoro, che i servi di corte durante 

lôepoca nazista smontarono e portarono nei sotterranei e 

che ricollocarono al loro posto solo dopo lôabbandono defi-

nitivo dei tedeschi dellôAccademia.  Noi come classe consi-

gliamo anche a voi di visitare questa splendida struttura 

cittadina ricca di storia. 

Arianna Cuoghi, Selene DôAddario & Beatrice Carboni 

 

La  classe  3 P  e  le  insegnanti porgono un  ringraziamen-

to  particolare  al  Generale di  Divisione  Massimiliano  Del  

Casale,  che  ci  ha  permesso  di  effettuare  questa  visita 

ed  ha  risposto con  generosità alle  nostre  esigenze;  un  

grazie di  cuore  al  Maggiore  Davide  Cuoghi,  che  ci  ha  

accompagnato alla  scoperta  di  questa  prestigiosa Istitu-

zione  Militare; un  caloroso  grazie alla  signora  Anna Va-

starella,  che  ci  ha  coinvolto nel  racconto del  forte  lega-

me storico  che  da  sempre  unisce  la  vita di  questo  Pa-

lazzo  con  la  realtà  della nostra  città. 

                                      Le  ragazze  e  i  ragazzi  di  3Á P 

Le  insegnanti  accompagnatrici ï Prof.  Baraldi  Luisa,                                                                                                     

Prof.  Ballotti   Rita e Prof.  Palmieri  Paola 
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Il giorno 16 maggio la nostra classe, la 2° P, ha potuto acco-

gliere i ragazzini della 5°A delle Collodi, con i quali prece-

dentemente aveva avuto uno scambio epistolare per avviare 

una conoscenza 

reciproca. 

I primi a iniziare 

la corrisponden-

za erano stati 

proprio gli alunni 

di quinta che 

avevano scritto 

una lettera a ñun 

amico scono-

sciutoò. Una vol-

ta giunta a destinazione, però, il misterioso destinatario di 

questa prima missiva ha risposto al suo ñnuovo amicoò. Do-

po varie lettere inviate e ricevute, finalmente ci siamo incon-

trati, ma per riconoscerci a vicenda abbiamo fatto un gioco: 

tipo ñindovina chiò con gli aspetti e le caratteristiche perso-

nali emersi durante la corrispondenza.  

Successivamente ci siamo recati nella mensa, dove, divisi in 

gruppi misti, abbiamo collaborato con i ragazzini di quinta 

per la composizione  con le lettere dellôalfabeto di acrostici 

sulla scuola che loro vorrebbero. 

Infine, prima di lasciarci, abbiamo gustato una deliziosa me-

renda, preparata da noi ragazzi delle medie per i nostri ospi-

ti, e abbiamo regalato ai nostri giovani visitatori un segnali-

bro-ricordo di questa fantastica giornata raffigurante dei per-

sonaggi disegnati da Maria C. Seghedoni.  

Matilde Sirot 2°P 

 

25 aprile õ11: 66Á anniversario 
della liberazione  

Gli alunni della S.M. Marconi hanno avuto lõonore di 

ricordare due partigiani morti il 22 febbraio 1944 

presso il poligono di tiro: Arturo Anderlini e Alfonso 

Paltrinieri. Commemorati nel cippo che si trova nei 

pressi del Parco di Via    Boccaccio, via B. Croce.

 

Il giorno 18 aprile, noi alunni della classe 3°O su invi-

to del presidente di Circoscrizione n°2, Antonio Car-

pentieri, ci siamo diretti al sacrario Anderlini, per 

commemorare i due partigiani, uccisi dai tedeschi per 

aver dato asilo ai prigionieri alleati sfuggiti 

allõinternamento. 

Eõ stata una cerimonia commemorativa piuttosto toc-

cante: abbiamo letto testi di Pietro Calamandrei, di 

Ignazio Silone e di Platone, testi che ci hanno fatto 

riflettere sul dramma della guerra e sul sacrificio di 

tanti uomini e donne che hanno combattuto per la li-

bertà.  

Eõ importante partecipare a queste celebrazioni, per-

ché ci possono aiutare a capire le lotte di chi ha fatto 

la Resistenza, lotte fondamentali per conquistare i 

diritti di cui go-

diamo.  

Per questo, cari 

amici lettori, in-

vito voi tutti ad 

andare a visitare 

le lapidi, i cippi e 

i sacrari ( in tut-

to più di 1200 ) presenti nella nostra provincia, che 

rendono omaggio ai caduti partigiani.  

Andiamoli a cercare perché essi ci parlano del movi-

mento popolare che con coraggio scese nelle strade 

per lotta contro lõoppressore. 

Anita Mezzetti          3°O  

 

 
La nostra classe, come tutte le altre prime della nostra 

scuola, ha affrontato nel secondo quadrimestre un per-

corso di lavoro, chiamato PQM, con l'obiettivo di giunge-

re a una maggiore e migliore comprensione del testo nar-

rativo e a una capacità di analisi del medesimo più atten-

ta, anche in funzione delle prove invalsi.  

Durante diverse settimane abbiamo letto, rielaborato, 

analizzato i testi proposti e abbiamo risposto a numerose 

domande ad essi legate.  

Il lavoro nella nostra classe è stato condotto a coppie e 

questo ¯ stato senzõaltro lõaspetto pi½ piacevole 

dellõesperienza. Al termine del percorso abbiamo soste-

nuto la prova invalsi che lõanno scorso ¯ stata sommini-

strata nelle classi prime della scuola media: "Mantova 

seconda infanzia" e "Il bue muschiato".  

L'attività ci è piaciuta, è stata molto divertente, abbiamo 

imparato molte cose, tra  le quali: apprendere meglio dai 

testi, rispondere correttamente alle domande, ecc....  

I testi non ci sono sembrati tanto difficili da affrontare, 

ma dalla loro analisi abbiamo imparato strategie, che, 

siamo convinte, ci serviranno anche in futuro.  

 

Chiara Greco e Elena Napolitano, 1I  

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.sotziu.it/images/singole_pagine/Links/partigiani2.jpg&imgrefurl=http://www.sotziu.it/historia/historia-glsardi2-circologlsassari.htm&usg=__rK-ednozCTevdhhHcU8jjqmh5w8=&h=295&w=470&sz=17&hl=it&start=8&zoom=1&tbnid=
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MONDO SCUOLA 

                                                                                                                

   
 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

Venerdì mattina, la classe 2^O e noi della 2^ P ci siamo re-

cati in vista a Ferrara. 

Siamo partiti in pullman da Modena, eravamo tutti un poô 

emozionati. Dopo un piacevole viaggio siamo arrivati in que-

sta splendida terra degli estensi.  

Ci hanno accolto altissime e maestose mura che circonda-

vano la città medievale. Con il pullman abbiamo fatto un giro 

per tutto il perimetroé. che ci ha fatto rivivere un poô il tem-

po passato! 

Lasciato il pullman fuori dalle mura, ci siamo incamminati 

verso il centro della citt¨ medievale tra le stradineé( Via 

della Volta,  Corso Cavour ).  

Arriviamo 
nel centro  
dove sorge 
il Duomo la  
ñCattedrale 
di S. Gior-
gioò che 
risale al 
1100. Eô 
dedicata a 
san Giorgio (lo abbiamo visto  nell'iscrizione in volgare che 
si trova nell'atrio della chiesa), lo stile è romanico. Entriamo 
e visitiamo in silenzio lôinternoé ci sono statue di bronzo, 

quadri, affreschi .   
Usciti dal Duomo, abbiamo 

incontrato il Palazzo dei Dia-

manti,  chiamato cos³ perch® ¯ 

formato da blocchi di marmo a 

forma di punta di diamante, 

dando vita a numerosi effetti di 

luci e ombre, e che è sede di 

numerose mostre. 

La visita ¯ finita allôora di pran-

zo. Le prof hanno pensato di 

portarci al parco Massari, uno 

dei parchi più frequentati di 

Ferrara, dotato di una grande 

fontana circolare vicino 

allôentrata principa-

le, per consumare il 

nostro meritato 

pranzo al sacco. 

Per chiudere in 

bellezza, prima di 

metterci in marcia 

(per nuove visite), 

ci siamo presi un 

bel gelato, vista la 

giornata calda e 

afosa di aprile. 

Dopo aver riempito il pancino e dopo esserci riposati, ci sia-

mo diretti verso il castello, dove la 2^O è entrata per la visita 

e noi, abbiamo partecipato al laboratorio didattico in una 

sala del castello. La classe è stata divisa in quattro gruppi su 

quattro tavoli, dove il nostro compito era quello di inserire 

nei cartelloni i nomi delle varie parti del castello. 

Terminato  ñlôinteressante laboratorioò ¯ arrivato il nostro 

turno per entrare e visitare il castello Estense. 

Allôingresso chi ha accolti  una signora, di  bassa statura, 

che ci ha raccontato un poô tutta la storia del castello degli 

Este. 

La fortezza è sorta nel 1385 come controllo politico e milita-

re, commissionata  dal marchese Niccol¸ II d'Este chiamato 

ñlo zoppoò per un problema alle gambe, che pens¸ di  creare 

una fortezza per difendersi dallôinsurrezione dei ferraresi 

arrabbiati per lôennesimo aumento delle tasse voluto da 

Tommaso da Tortura, consigliere del Marchese, il quale fu 

ridotto a pezzi dalla folla inferocita. Il castello costruito intor-

no alla Torre dei Leoni dove il Marchese si rifugi¸, unôantica 

torre di avvistamento e inserita lungo le mura di cinta. 

Durante il racconto abbiamo attraversato diverse stanze del 

castello e siamo arrivati alle prigioni,  dove la guida ci ha 

raccontato che: le prigioni del 

castello,  erano poste al livello 

del fossato.  

Si trovano nei sotterranei della 

Torre dei Leoni. Gli Estensi vi 

rinchiusero personaggi dôalto 

rango o prigionieri per i quali oc-

correva una particolare sorve-

glianza. In alcune celle è ancora 

possibile riconoscere alcune trac-

ce lasciate dai reclusi come ad 

esempio delle scritte, graffi sui 

mattoni delle pareti, guardandole, 

abbiamo potuto immaginare cosa 

provassero questi personaggi in 

quei momenti di disperazione. 

Sempre durante la nostra visita la guida ci ha detto che in 

queste segrete furono sfondo della fine tragica di UGO AL-

DOBRANDINO e LAURA MALATESTA (detta PARISINA): il 

figlio di Niccolò III e la sua seconda sposa.  

Nel 1425, il duca dopo aver scoperto i due giovani amanti, 

ordinò che venissero decapitati in fondo alla Torre Marche-

sana. Dopo questo racconto, tutti siamo rimasti colpiti dalla 

macabra fine destinata a questi due innamorati. 

Il nostro giro è continuato incontrando la loggia degli aranci 

e il giardino pensile, la sala dellôAurora con affreschi che 

rappresentano allegorie della vita umana, il salone dei gio-

chi, con affreschi che rappresentano arti ginniche  e tante 

altre meravigliose sale  particolarmente affrescate. 

Prima dellôuscita dal castello, ci siamo fermati per acquistare 

ricordini, cartoline e oggetti vari. 

Un poô stanchi, ma entusiasti della meravigliosa visita, ci 

siamo incamminati verso  il punto di ritrovo per prendere il 

pullman e rientrare a Modena. 

Seduti nei seggiolini del pullman abbiamo ripensato a quel 

piccolo viaggio nel tempo, a quelle emozioni che sono pas-

sate nei nostri cuori visitando questa meravigliosa terra. 

Beatrice Sitta 2P 

http://it.wikipedia.org/wiki/San_Giorgio
http://it.wikipedia.org/wiki/Romanico
http://it.wikipedia.org/wiki/Palazzo_dei_Diamanti
http://it.wikipedia.org/wiki/Palazzo_dei_Diamanti
http://it.wikipedia.org/wiki/1385
http://it.wikipedia.org/wiki/Niccol%C3%B2_II_d%27Este
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/17/Ferrara_Duomo_pano.jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Ferrara_07-05_(67).jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Massari_Entrance.jpg
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/61/Castello_ferrara_prigioneparisina.jpg
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Il 5 aprile 2011 le classi 3L, 3N, 3P e 3R sono andate alla 
palazzina Pucci ad assistere ad una rappresentazione sul 
fascismo, dal titolo "I figli della lupa". 
Gli autori/attori sono una ragazza e un 
signore più anziano, che è stato un 
maestro elementare e un alunno du-
rante il fascismo; egli ha raccolto i 
materiali della sua vecchia scuola 
(pagelle, documenti, ecc.) che hanno 
dato vita allo spettacolo. Il periodo 
rappresentato và dal 1924 al 1946 e 
si svolge in un'immaginaria scuola 
elementare fascista dell'epoca. Dopo 
l'avvento di Mussolini dalla scuola 
erano stati banditi gli ebrei, che dov-
vano frequentare scuole ebraiche. 

La rappresentazione è andata così: all'inizio la maestra (la 
ragazza che insieme al signore, che rappresentava il bidel-
lo, ha ideato lo spettacolo) ha fatto l'appello e della ventina 

di ragazzi che avrebbe dovuto avere lì erano presenti solo in 
7. Tutti gli altri erano a casa malati o a lavorare in campa-
gna o non potevano venire per il freddo (avevano un solo 

cappotto in tutta la famiglia o non avevano le scarpe). 

Le condizioni famigliari erano pessime, non c'erano nean-
che i soldi per mangiare, men che meno per pagare la pa-
gella, i libri, i quaderni o la tessera "balilla". 

In quel perio-
do i bambini 
e i ragazzi 
erano divisi in 
tre categorie: 
3-8 anni "figli 
della lupa" e 
"piccole italia-
ne"; 8-14 anni 
"balilla" e 
"giovani italia-
ne"; 14-18 
anni 

"avanguardisti"; poi si iscrivevano al Partito Nazionale Fasci-
sta. Il motto fascista era "credere, obbedire e combattere". I 
ragazzi portavano la divisa e a chi non poteva comprarla 
veniva regalata dalla Befana fascista, insieme a cibo, qua-
derni o colori.  

La maestra, in un filmato, veniva sgridata dalla direttrice in 
modo molto severo perché non aveva il registro aggiornato 
e perché i bambini non erano in ordine; la maestra doveva 
obbedire, altrimenti sarebbe stata licenziata. 

Ogni tanto entrava il bidello per dettare comunicazioni da 
parte della direttrice (ad esempio che bisognava pagare 20 
cent per andare in bagno, così ci andava chi ne aveva vera-
mente bisogno). Il bidello veniva anche per portare l'olio di 
fegato di merluzzo (un ricostituente ricco di vitamine per 
bambini gracili) e l'olio di ricino (usato per punire, insieme al 
manganello). 

Alla fine dello spettacolo un video racconta le vicende vissu-
te dagli alunni della classe una volta diventati grandi: alcuni 
sono morti, altri hanno vissuto  in condizioni di estrema po-
vert¨, altri sono diventati pi½ ricchié nel video questi ex 

bambini del periodo fascista raccontano come e dove hanno 
vissuto la guerra e i miglioramenti e i peggioramenti delle 
loro vite. 

Questa esperienza mi è piaciuta perché aiuta ad apprende-
re i fatti in modo diverso rispetto ai libri, è più semplice. 

Alessia Bandiera, 3N 

                                         

 
 
A un anno di distanza dal 
nostro primo ingresso 
nella scuola media abbia-
mo maturato alcune ri-
flessioni. 
Da molto tempo ormai 
abbiamo compreso le 
abitudini della scuola 
media, però la scuola 
elementare ci manca 
ancora un poô, soprattutto 
le maestre e i vecchi 
compagni. 
Noi ci troviamo molto 

bene con i nostri compagni, anche se con alcuni meglio e 
con altri peggio. 
La prima settimana di scuola avevamo paura dei nostri pro-
fessori, ma con il passare del tempo abbiamo capito ciò che 
volevano da noi e ci siamo trovati meglio. 
La mattina è molto dura alzarsi presto. Noi facciamo anche 
due rientri, il martedì e il venerdì e quei giorni gli orari sono 
dalle 7.50 alle 15.50, mentre gli altri giorni facciamo dalle 
7.50 alle 12.50. 
Durante la settimana abbiamo molti compiti e ce li danno 
ogni giorno. 
Di verifiche ne abbiamo poche, ma sono difficili e ci impe-
gnano molto nello studio. 
In tutto l'anno abbiamo fatto quattro uscite...sono poche ma 
ci siamo divertiti tanto. 
Speriamo di fare più gite, altre attività e di continuare ad 
imparare nei prossimi due anni . 
I consigli che diamo alle future prime sono: 
studiare molto per prendere buoni voti e non aspettare 
lôultimo momento per farlo; non prendere in giro gli altri se 
non si vuole essere presi in giro da loro. Da ultimo, compor-
tatevi bene con i vostri compagni e portate rispetto per tutti i 
professori. 

 Giulia Sergi e Rajae Zar, 1I 
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MONDO SCUOLA 

                                                                                                                

   
 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

 

Il 22 marzo le classi 3N, 3P e 3R sono andate in gita di fine 
anno a Torino, capoluogo piemontese. Siamo partiti all'alba 
e dopo 4 ore di viaggio siamo arrivati in Piazza Castello, una 
delle principali. Questa piazza prende il nome dall'antico 
castello medievale in essa situato ; qui abbiamo incontrato 
la guida che in matti-
nata ci ha fatto visita-
re il centro della città.  

Dall'altra parte del 
castello c'è Palazzo 
Madama, un edificio 
fatto costruire da due 
madame piemontesi 
vedove. Questo pa-
lazzo ha una splendi-
da facciata in stile 
barocco piemontese 
fatta costruire da Filip-
po Juvarra; all'interno il soffitto è decorata a fiori e conchiglie 
e ha due ampie scalinate in marmo. 

Dopo il Palazzo abbiamo visto la Cappella di S.Lorenzo, una 
chiesetta fatta costruire da Guarino Guarini nel 1600. All'in-
terno ci sono molti dipinti di cui quattro nascosti; vengono 
illuminati solo durante i solstizi e gli equinozi dal sole che 
passa attraverso determinati fori. In questa Cappella venne 
inizialmente esposta la Sacra Sindone; poi ci fu un incendio 
e la Sindone venne portata nel Duomo. 

Dopo la Cappella di S.Lorenzo abbiamo visitato il Duomo, 
dove c'è una teca apposta per l'esposizione sindonica, che 

avviene ogni dieci anni. 

In seguito abbiamo visitato Piazza S.Carlo, Piazza Carigna-
no (dal suo Palazzo fu proclamata l'Unità d'Italia) e i Giardini 
Reali. Nel pomeriggio ci siamo recati al Museo del Cinema 
Nazionale situato nella Mole Antonelliana, una specie di 
torre alta 167,5 metri; inizialmente doveva essere una sina-
goga, ma il progetto veniva a costare troppo per la comunità 
ebraica, che non lo usò mai. Venne allora acquistata dal 
Comune di Torino che ci instaurò il Museo del Cinema. Qui 
ci aspettava un'altra guida che ci ha illustrato l'evoluzione 
del cinema, dalla prime cineprese ai moderni effetti speciali. 
All'interno della Mole c'è un ascensore trasparente che porta 
quasi in cima, su un balcone che gira tutto intorno al tetto; 
da qui si 
vede 
tutta 
Torino, 
le case, 
le per-
sone, le 
macchi-
ne, i 
palazzi, 
qualche 
gratta-
cielo e 
pure 
una 
chieset-
ta in 
cima ad una collina. Dopo il Museo abbiamo fatto un po' di 
shopping, poi siamo ripartiti per Modena. 

Alessia Bandiera, 3N 

 

 
Questõanno, durante il secondo quadrimestre, noi della 

classe 1I abbiamo avuto la possibilità di conoscere a fon-

do lõantico poema epico di Omero: lõIliade.  Infatti, abbia-

mo dedicato per diversi mesi due ore a settimana alla let-

tura della riscrittura dellõIliade, composta di recente dal 

noto scrittore italiano Alessandro Baricco.  

La particolarit¨ dellõopera di Baricco ¯ che ¯ scritta in 

prosa anziché in poesia e che le vicende sono presentate 

attraverso 21 voci, personaggi, che raccontano la guerra 

di Troia dal loro personale punto di vista. Ma, al di là di 

questa innovativa impostazione, lõIliade ¯ sempre lõIliade  

e il contenuto della moderna versione di Baricco è assolu-

tamente fedele allõoriginale. 

Parallelamente allõ attivit¨ di conoscenza, analisi e com-

mento compiuto sulla nuova interpretazione di Baricco 

delle vicende omeriche, abbiamo lavorato, individuando i 

momenti salienti della narrazione, disegnando personaggi 

e situazioni e rielaborando in forma scritta la nostra let-

tura, a una nostra ricostruzione dellõantica guerra di Tro-

ia. 

Il nostro lavoro propone la successione di personaggi 

chiave che narrano gli episodi omerici passando per la loro 

soggettività e fornendo agli studenti e ai lettori la possi-

bilità di ricordare con precisione non solo i fatti, ma an-

che i protagonisti dellõIliade. 

Ma questo antico poema epico, nonostante Baricco lo ab-

bia riscritto in prosa, in una forma più accessibile, pre-

senta un linguaggio molto antiquato, quindi, le difficoltà di 

comprensione sono state notevoli, anche se il lavoro si è 

rivelato interessante e vivace, in quanto abbiamo sì lavo-

rato a casa, eseguendo di volta in volta consegne diversi-

ficate, ma anche in classe operando spesso a coppie e/o in 

gruppo. L'attività ci è piaciuta molto, perché ci ha fatto 

conoscere nuovi vocaboli e metodi informatici; speriamo 

che il lavoro che abbiamo realizzato e che, insieme alla 

rielaborazione di un altro classico, òIl fantasma di Can-

tervilleó, abbiamo pubblicato 

in cartaceo sul nostro gior-

nalino di classe e in formato 

digitale nel sito della nostra 

scuola, piaccia anche a voi.  

La classe 1I  
 


